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SEPOLCRETO VILLANOVIANO DELL’IPPODROMO ZAPPÒLI

(Bologna - Scoperte fortuite del 1926-27)

Riguardo al rinvenimento di un sepolcreto dell’età del ferro all’ippo-
dromo Zappòli, basandomi sulla documentazione esistente presso la Soprin-
tendenza alle Antichità dell’Emilia e della Romagna in Bologna, ho potuto 
accertare quanto verrò esponendo (1).

L’ippodromo Zappòli, ora scomparso, era situato alla periferia di Bolo-
gna, ad ovest, fuori porta S. Felice, nel moderno rione compreso fra la Via 
Saffi, la Via Timavo, il Canale di Reno e la Via Montello (fig. 1).

In conseguenza dei lavori di sterro per la costruzione di una fogna, 
che vennero iniziati a cura dell’ufficio di Edilità del Comune di Bologna 
nel dicembre 1926 e continuarono circa sino all’ottobre del 1927, vennero in 
luce nell’area suddetta 31 « tombe villanoviane a cremazione, le cui ceneri ed 
ossa combuste erano contenute in dolietti, che non furono raccolti», se non 
latamente.

« Un funzionario della Soprintendenza fece qualche sopraluogo. Nell’oc-
casione furono scavate tre tombe a cremazione, che diedero poche cose (la 
XX, XXI, XXII) ». In altra occasione furono scavate anche le tombe XXVIII 
e XXIX.

« Dato che il lavoro fu condotto tumultuosamente con molti operai fer-
raioli, le tombe andarono distrutte. Solo l’assistente comunale Sig. Castelli, 
dell’Ufficio fogne e scoli, allorché gli venivano consegnati degli oggetti 
rinvenuti — quasi sempre frammentari —, li raccoglieva senza curarsi di te-
nere nota della tomba a cui appartenevano, nè dividerli, facendone paccot-
tiglia alla rinfusa e consegnando poscia al funzionario della Soprintendenza 
alle Antichità i trovamenti. In prevalenza sono oggetti di bronzo e di rame ; 
pochi d’impasto ».

(1) L’Archivio della Soprintendenza alle Antichità dell’Emilia e della 
Romagna è l’unica fonte esistente al riguardo. Unica citazione dell’ippodro-
mo Zappòli è quella brevissima del Ne g r io l i nella Carta Archeologica i'Ita- 
lia, f. 87, II-NO, n. 15, p. 87. «Tombe villanoviane a cremazione rinve-
nute casualmente nel 1927. Prima età del ferro». Tutte le notizie che qui 
riporto sono tratte da alcune relazioni e schede dell’allora 1“ custode Anto-
nio Collina, del custode. Cesare Montanari e del salariato Pietro Zucchini, 
integrate da me con la diretta osservazione dei materiali esistenti nel ma-
gazzino della stessa Soprintendenza.
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« Altro gruppo di oggetti di rame e di bronzo, furono consegnati dal- 
l’Ufficio di Edilità direttamente alla Soprintendenza stessa ».

Ho trovato indicati come provenienti dall’ippodromo Zappoli tutti gli 
oggetti che poi sono stati compresi fra il η. 141 e il n. 414 dell’inventario 
del materiale archeologico giacente nel magazzino della Soprintendenza alle 
Antichità di Bologna.

L’area corrispondente all’ippodromo era stata tagliata diagonalmente da 
nord a sud, lungo l’attuale via Vittorio Veneto, da una trincea, larga m. 2,50 
e profonda circa m. 3.35, che partiva dalla Via Saffi (o Emilia). Circa
m. 180 a sud di questa via (all’incrocio della Via V. Veneto con la Via Gori-
zia), in una diramazione dello scavo verso ovest, circa m. 3,25 sotto il 
piano di campagna, si rinvennero brevi tracce di una probabile via antica 
ghiaiata, che, deviando dalla trincea, non fu seguita.

In questa trincea «a circa m. 180 dalla tribuna dell’ippodromo» (cioè 
quasi certamente nel tratto compreso fra la Via Gorizia e la Via Asiago) si 
rinvennero, « da m. 1,36 a m. 2,85 di profondità», 29 delle 31 tombe cui si 
è accennato.

Di nessuna delle tombe viene specificata la posizione e, quando lo è 
più o meno, non è facile identificare i materiali, data la sommarietà e l’im-
precisione delle descrizioni. Comunque nella relazione è detto che si rin-
vennero tre vasetti fittili « a forma conica con diaframma », uno dei quali 
« a vernice nera » ( ?), ed altri piccoli frammenti, misti a cenere ed ossa 
combuste, «a m. 180 dalla tribuna dell’ippodromo alla profondità di metri 
2,50 ».

« A circa m. 140 dalla stessa tribuna e alla profondità di m. 2.60, si 
rinvenne un vaso di forma cilindrica, dell’altezza di cm. 16 e del diam. 
di cm. 17,5». «Assieme si rinvenne un piccolo frammento di un vasetto 
con graffiti» meandriformi (Inv. 239? n. 27). Il vaso cilindrico potrebbe 
identificarsi con quello avente il n. di inv. 392, n. 11, ma un biglietto con-
comitante lo dice proveniente dalla tomba XXIX.

Per gli oggetti corrispondenti alle cinque tombe scavate dalla Soprin-
tendenza, l’identificazione è stata in gran parte possibile ; ma mancano, anche 
di queste, indicazioni sulla loro posizione relativa e forse non sono descritti 
altri oggetti in esse rinvenute e ritenuti di minore interesse.

Eccone l’intera relazione di scavo :
« Tomba XX. Due fibule a breve staffa, con arco di verghetta di bronzo 

a sez. rettangolare. Intere. Lungh. cm. 8,5 [Inv. 286-287, n. 59]. k
Fibuletta a breve staffa a corpo ingrossato [a sanguisuga]. Intera. 

Lungh. cm. 5. [Inv. 288, n. 70].
Minuscola fibuletta ad arco piatto. Nell’arco sono 5 forellini passanti, 

a cui sono appesi anellini. Lungh. cm 2.5. [Inv. 283, n. 63].
Due aghi crinali con capocchia. Lungh. cm. 17,5. [Inv. 284, n. 81, 289

n. 77] ».
« Tomba XXI. Cilindro di terracotta chiara [invece è di corno] (mar-

tello o contrappeso) con foro passante (normale all’asse). Intero. Diam. cm. 
4.2, alt. cm. 5,5. [Inv. 253, n. 93] ».

« Tomba XXII. Fibula con corpo a navicella vuota, decorata, lunga 
staffa. Mancante dell’ardiglione. Lungh. cm. 7,5. [Inv. 232 n. 65] ».
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Fig. 1. — Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli (Bologna): pianta della 
zona (vista in relazione con i rinvenimenti più antichi).



216 Ercole Contu

Tcynba XXVIII. Fu rinvenuto «a circa m. 185 dalla tribuna, alla prof, 
di m. 2,65 qualche frammento di un dolio a vernice nera ma, sembra,
di pochissima importanza, ed altri piccoli frammenti di vasi, ma tutto 
marcito ».

Tomba XXIX. « A m. 190 dalla tribuna, alla prof, di m. 2.50 una 
tomba a cremazione con piccoli frammenti di terracotta, un ago di fibula e 
cenere sconvolta ».

* * *

Do qui sotto una particolareggiata descrizione dell’insieme dei reperti 
degni di nota, divisi per materiali e tipi.

T erracatta.

1) Dolio di impasto bruno, a corpo globoide o conico convesso con 
collo eretto ed orlo espanso piano ; prese a grosso bottone convesso (fig. 2 1). 
Frammenti. Inv. 156. Appartengono allo stesso, forse, anche i frammenti 
inv. 168. Tipo noto dallo Stradello della Certosa e da altre località (2). Fase 
Arnoaldi.

2) Dolio d’impasto bruno scuro, a corpo probabilmente conico con-
vesso, con collo eretto ed orlo leggermente svasato. Frammenti. Inv. 147.

3) Cinerario biconico d’impasto rossiccio, con decorazione a meandro 
di fasci di linee parallele, e serpentelli a triangolini impressi (fig. 2 c). Fram-
mento : cm. 13,5x14x0,4. Inv. 172. Sagoma tipo Mo n t e l iu s , La civili-
sation etc. 93 : 2 (Villanova). Fase Benacci II.

4) Cinerario biconico c. s., con decorazione residua di triangolini im-
pressi, fasci di segmenti paralleli, ocarelle e cerchielli impressi. Frammento : 
cm. 9 X 5,5 X 0,8. Inv. 396. Fase Benacci II o Arnoaldi.

5) Cinerario biconico d’impasto bruno, con decorazione di viticci e 
volute stilizzati tra fasci di linee parallele (fig. 2 a). Frammento : cm. 9,5 x 
11x0,7. Inv. 169. Tipo incerto. Fase Benacci II o Arnaldi.

6) Coperchio discoidale convesso (fig. 2 f) (con presa a bottone, ora 
perduta) di impasto grigio-marrone con decorazine a fasce circolari, incise 
a crudo, di lunette, meandro, denti di lupo. Conservato solo in parte : cm. 
10x8,5x0,7. Inv. 244. Tipo: all’incirca Mo n t e l iu s , cit., 85: 8 (Ar-
noaldi); e Du c a t i, Storia di Bologna, fig. 61 (str. della Certosa). Fase 
Arnoaldi.

7) Ciotola-coperchio d’impasto grigio nero, con decorazione di cer-
chielli, viticci e volute impressi tra fasci di cerchi concentrici (fig. 2 d). 
Frammento: cm. 9,5 x 8x0,8. Inv. 170. Tipo della sagoma: Mo n t e l iu s , 
cit., 92 : 6 (Villanova). Fase Benacci II 0 Arnoaldi.

8) Ciotola-coperchio c. s. con decorazione impressa di cerchielli, trian-
golini, volute e viticci stilizzati tra fasci di cerchi concetrici. Frammento, cm. 
8,5x7 xo,7. Inv. 171. Tipo c. s.

(2) L’esemplare dello Stradello della Certosa è, come gli altri, inedito. 
Un accenno troviamo però in Gr e n ie r , Fouilles de l’École Française à Bo-
logne, in Mel. XXVII, 1907, p. 330 e nota 4.
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9) Robusta ciotola-coperchio inornata, con unica ansa a maniglia. Tre 
frammenti. Inv. 154. Tipo Du c a t i, cit., fig. 19 (Fuori Porta San Vitale). 
Fase Benacci 1 ?

10) Ciotola-coperchio inornata d’impasto scuro. Si conserva per.metà: 
in due frammenti. Larga alla bocca cm. 16,5, alta cm. 7. Inv. 167. Tipo 
Mo n t e l iu s , cit., 75: il (Benacci). Fase Benacci I?

11) Vaso cilindrico a fondo piano, d’impasto grigio-marrone, decorato a 
cordoni. Manca parte del fondo e della parete. Alto cm. 16 e largo cm. 17.5.

Fig. 2. — Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli (Bologna): reperti fìttili.

Inv. 392 (tomba XXIX?); da restaurarsi con altri cinque frammenti. Inv. 
240. Un altro frammento, anch’esso inv. 240, appartiene ad altro vaso simile : 
così dicasi anche di due frammenti inv. 150, e di altri due di impasto ros-
siccio inv. 176. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 81 : 1 (Benacci). Fase Benacci II.

12) Vaso cilindrico d’impasto bruno chiaro con decorazione a cerchielli 
e cupelline impressi. Due frammenti. Inv. 174. Altri due frammenti con lo 
stesso n. di inv. appartengono all’orlo di altro vaso simile. Tipo c.s., ma 
senza cordoni.

13) Vaso cilindro-concavo, a diaframma (fig. 2-g). Rimane un fram-
mento con parte dell’orlo strombato, ed è ornato di cerchielli impressi cir-
condati da breve raggiera. Misure: cm 6,5 x 8x0,3. Inv. 144. Tipo della 
forma: Mo n t e l iu s , cit., 92: 14 (Villanova); ornato tipo Go z z a d in ì, Scavi 
Arnoaldi Veli, V, 10 (Arnoaldi). Fase Benacci II o Arnoaldi.

14) Vasetto conico con collo a gola ed ansa ad anello, d'impasto nero-
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marrone. Manca un frammentino. Alto cm. 8,7, largo cm. 11. Inv. 162. 
Tipo Mo n t e l iu s , cit., 92 : 13 (Villanova).

15) Vasetto c.s., con superficie esterna nera e interna c.s. Manca l’an-
sa. Alto cm. 9, largo cm. 9,5. Inv. 141. Tipo c.s.

16) Vasetto c.s., con accentuata carenatura, d’impasto grigio-marrone. 
Conservato per circa un terzo. Altezza residua cm. 8. Inv. 395. Tomba 
XXIX? Tipo Gr e n ie r , Bologne villano^, et étrusque, fig. 34 (Grabinski). 
Fase Arnoaldi.

17) Olletta semplice conico-convessa d’impasto grigio-nero. Manca un 
terzo della parete. Alta cm. io, larga cm. 11,5. Inv. 163. Tipo della sagoma: 
Mo n t e l iu s , cit., 94:· 5 (Bazzano). Fase Benacci I o II?

18) Ciotolina piriforme con interno a calotta sferica, di impasto scuro 
(fig. 2 m). Manca parte dell’orlo. Alta cm. 5,7, larga cm. 11. Inv. 164.

19) Tazza a calice, cioè cilindrico-convessa nel corpo e strombata alla 
bocca (fig. 2 i), d’impasto nero-marrone. Manca più di metà della parete. 
Alta cm. 7, larga cm. 11. Inv. 165.

20) Olla conico-convessa, d’impasto grigio-bruno. Perduta è la parte 
superiore della parete. Altezza residua cm. 8 circa, larg. cm. 14. Inv. 393. 
Tomba XXIX?

21) Olla globoide d’impasto marrone chiaro, con tre leggere gole sotto 
l’orlo. Resta un frammento della parte superiore della parete: cm. 9,5x12,5. 
Inv. 394. Tomba XXIX?

22) Base campanulata di probabile vaso a fruttiera d’impasto grigio-
bruno scuro; il resto del vaso è andato perduto. All’interno è inciso a crudo 
un segno in forma di chi etrusco. Alta cm. 11 ; larghezza al piede cm. 15. 
Inv. 166.

23) Tre vasi a fruttiera d’impasto rossiccio : di due resta solo e in 
parte la base campanulata e del terzo solo il fondo. Alt. massima residua cm. 
8,5, largh. 9,7. Inv. 142, 143, 148. All’incirca tipo Mo n t e l iu s , cit., 84; 
26 (Arnoaldi).

24) Piatto con piede a listello ed orlo orizzontale, d’impasto discreto 
marroncino. E’ conservato per circa metà, in due frammenti. Alt. cm. 6,3, 
largh. cm. 13,5. Inv. 332. Tomba XIX? Tipo Mo n t e l iu s , cit., 91 : 22 (Vil-
lanova).

25) Piattino con piede a listello, di impasto scuro con superfìcie nero-
lucida. L’interno è decorato a cerchielli e solcature a sinussoide fatti a ba-
stoncello con leggera impressione (figg. 2 b, 3). Frammento tra la parete 
e il fondo: cm. 5,5 x 4,5 x 0,5. Inv. 249.

26) Piattino inornato con piede e listello, d’impasto nero-marrone opa-
co. Resta il fondo e una breve porzione di parete sino all’orlo. Alto cm. 3,2, 
largo cm. 11. Inv. 246.

27) Parte della parete e dell’orlo di un vasetto conico (fig. 2 e) con 
il terzo superiore della parete aggettante all’interno ; d’impasto grigio-bruno, 
decorato a meandro e a zig-zag incisi a crudo. Misure: cm. 5x7x0,5. Inv. 
239. Forma ed ornato tipo Go z z a d in i, Se$olcreto etrusco, tav. IV, 30 (Vil-
lanova).

28) Capeduncola di imitazione dal bronzo (fig. 2 h), d’impasto fine 
giallo-marrone, con ansa cornuta a doppio anello schiacciato nastriforme. Re-
sta tutta l’ansa (che internamente è decorata, all’attacco, da un breve trat- 
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teggio) e una piccola porzione della parete : cm. 8,5x6 (ansa compresa). 
Inv. 173. Tipo Mo n t e l iu s , cit., col. 369, fig. e (Malvasia-Tortorelli). Esem-
plare bronzeo nel sepolcro Melenzani (3). Fase Arnoaldi.

29) Tredici rocchetti fittili, di cui uno solo è ornato con cerchielli im-
pressi (inv. 179) ed è conservato parzialmente (un solo bottone o disco); 
impasto dal grigio-giallino al grigio-bruno. Lung. cm. 6,5, largh. media 
cm. 3,5. Inv. 146, 153, 179, 180, 254, 257-262, 271, 272.

cm.Zo
I

Fig. 3. — Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli (Bologna): piattino 
decorato (disegno G. C. Pini).

30) Dieci fusaiole, di forma conica, conico-convessa, e biconica d’im-
pasto grigio-bruno, ornate a cerchielli o cordicella impressi e a tratteggio. 
Misura minima cm. 1,5x2, massima cm. 3x3. Inv. 211 (nove) e 209 (una).

31) Ventitré fusaiole coniche inornate, d’impasto grigio-giallo, bruno

(3) Inedito. Ma forse da riconoscersi in un accenno fuggevole del 
Du c a t i, Storia dì Bologna, p. 124.



220 Ercole Contu

e grigio-bruno. Misura minima cm. 1,7x2,4, massima 3,1x4, Inv. 155, 178 
(due), 203 (tre), 209 (sei), 210 (sette), 329-331.

32) Cinque fusaiole biconico-convesse, d’impasto grigio, grigio-scuro 
e grigio-bruno. Misura minima cm. 1,7 x 3,4, massima cm. 2,2 x 4,4. Inv. 178 
(due), 201, 210, 234.

33) Sei fusaiole globoidi d’impasto scuro, bruno e grigio-bruno. Mi-
sura minima cm. 1,3 x 2,3, massima cm. 2,9x3,!. Inv. 145, 178, 210 (due) 
211, 235.

34) Fusaiola a cono cavo, d’impasto grigio. Alta cm. 2, larga cm. 3,9. 
Inv. 210.

Bronzo, ferro, osso ed ambra

35) Presentatolo bronzeo (figg. 4-5), ornato a sbalzo di leoni (0 cani?) 
stilizzati, gradienti da destra verso sinistra, chiusi tra due file parallele di 
cupelline a rilievo, chiuse a loro volta entro doppie file di punti a rilievo. Al-
l’interno, parallelamente, è una larga fascia continua decorata a denti di lupo in-
cisi col bulino (non visibili nella foto), a cui si affiancano anche due file di cupel- 
line e due di punti alternate. Non mancano ai lati le ovvie due ciotoline piri-
formi e al centro, sull’ansa, le due coppette (una è di restauro). Manca tutto 
l’incavo centrale e svariati frammenti del piano orizzontale. Anche la base 
campanulata è rotta. L’insieme è stato restaurato fissandolo con dei gancetti 
su un apposito supporto di legno. Il tutto è lungo cm. 50,5, largo ai lati 
estremi cm. 30,7 e nella parte rotonda centrale cm. 28, alto cm. io circa; 
la base campanulata alta cm. 6,3 e larga al piede cm. 12,7; le ciotole piri-
formi sono alte cm. 5,3 e larghe cm. 8,8. Inv. 183. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 
76: 35 (Benacci); 86: 5 (Villanova). Fase Arnoaldi.

36) Cista bronzea a cordoni. In numerosi frammenti. Inv. 360.
37) Doppia maniglia mobile di verga bronzea ritorta, appartenente ad 

una cista o ad una situla. Restano, oltre le anse, piccoli frammenti dell’orlo. 
Il diametro del recipiente era di poco inferiore ai cm. 20. Inv. 282. Forse 
tipo Mo n t e l iu s , cit., 81:9 (Benacci).

38) Vaso cilindrico (piccola cista?) di lamina bronzea ornata a sbalzo 
di cupelline e punti. Restano appena sette frammenti. Diam. cm. 15. Inv. 348.

39) Capeduncola emisferica umbilicata, in lamina bronzea,. Manca metà 
della lunga tipica ansa a paletta o linguetta terminale e una piccola parte 
della parete. Alta cm. 3,8, larga cm. 9,5. Inv. 358. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 
86 : 3 (Arnoaldi). Fase Benacci II o Arnoaldi.

40) Capeduncola bronzea con fondo emisferico e parete tronconica. Resta 
solo, per buona parte, la parete. Alt. cm. 4. Inv. 357. Tipo Mo n t e l iu s , cit. 
76: 31 (Benacci).

41) Tre anse frammentarie di capeduncole emisferiche bronzee. Inv. 
185, 188, 384.

42) Tallone ad alette e parte della penna di grande ascia probabilmente 
votiva, in bronzo relativamente sottile (mm. 0,5). Lungo i fianchi è un ornato 
a denti di lupo bulinati. Lungh. residua della penna cm. 11,8, largh. residua 
cm. 17,7; tallone lungo cm. 4 e largo cm. 4. L’insieme era lungo molto pro-
babilmente cm. 22,7. Inv. 359, 381, 383. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 77: 6 (Be-
nacci). Fase Benacci II o Arnoaldi.
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43) Piccola ascia bronzea ad alette : resta il tallone. Lagh. cm. 4, 
lungh. residua cm. 4 Inv. 382. Tipo c.s.

44) Paletta votiva bronzea. Manca parte della lama e del codolo ad 

i

anello. Lungh. residua cm. 5,2, lama larga cm. 2,2. Inv. 404. Tomba XXXI? 
Tipo Go z z a d in i, cit., V, 3 (Villanova). Fase Arnoaldi.

45) Minuscola paletta-pendaglio (di fibula?) in bronzo, con codolo ad 
anello ellittico normale al piano della paletta stessa. Di questa si conserva forse
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un terzo. Lungh. residua dell’insieme cm. 2.4, largh. 1,5. Inv. 405. Tomba 
XXXI? Tipo Mo n t e l iu s , cit., 83: io (Arnoaldi). Fase Arnoaldi.

46) « Tintinnabulo » bronzeo in forma di ascia robusta, senza taglio. 
Manca, al centro, circa un quarto : restano due frammenti. Manca il tallone.

Fig. 5. — Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli (Bologna): particolare del 
piano del presentatorio.

La lunghezza era, senza il tallone, di cm. 9,5 circa; largh. cm. 6, spessore cm. 
1,1. Inv. 193. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 89,9 (Villanova). Fase Arnoaldi.

47) Cosiddetto mazzuolo da suono, con doppia testa globoide termi-
nante a ventosa (fig. 6 d). In ciascuna testa sono praticati attorno sei fori 
rettangolari e, corrispondente alla ventosa, uno circolare. Il tubo che forma 
il corpo non ha nè fori nè ornamento alcuno. Una delle teste è rotta. L’in-
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sieme è lungo cm. 16 ; le teste hanno il diametro di cm. 3 e il tubo di cm. 2. 
Inv. 1Q2. Tipo, approssimativamente, Mo n t e l iu s , cit., 89 : 12 (Villanova).

48) Due fusi bronzei di lamina, Guasto il primo (inv. 184) solo nel 
disco superiore, e ridotto il secondo (inv. 398) a due pezzi contorti ed ossi-
dati. Lungh. cm. 20,5. Il secondo appartiene forse alla tomba XXXI. tipo 
Mo n t e l iu s , cit., 91 : 14 (Villanova).

49) Coltello di ferro, con lama tringolare e lungo codolo terminante 
ad anello semiellittico (fig. 6 a). La lama (che è in due pezzi e, come tutto 
l’insieme, molto ossidata) è lunga cm. io e larga cm. 3,3; l’insieme, è lungo 
cm. 17. Inv. 281. Fase Arnoaldi?.

50) Pinzetta bronzea di ver ghetta sottile. Ossidata ma intatta. Lunga 
cm. 9. Inv. 278. Tipo all’incirca Go z z a d in i, cit., VI, 11 (Villanova).

51) Pendaglio bronzeo di fibula con arabesco lavorato a giorno, di 
ispirazione fitomorfa. In due frammenti; il maggiore misura cm. 2,5 x 2,7 x 
0,15. Inv. 406. Tipo Go z z a d in i, Scavi Arnoaldi Veli, XII, 13 (Arnoaldi). 
Fase Arnoaldi.

52) Due armille bronzee spiraliformi a sezione circolare, in vari 
frammenti. Diam. cm. 9, spessore mm. 11. Inv. 255, 280. Tipo Mo n t e l iu s , 
cit. 80 : 6 (Benacci).

53) Grande fibula bronzea ad arco serpeggiante con antenne e lunga 
staffa (fig. 6 n). Manca l'ardiglione ; l’arco è spezzato in due. Lungh. cm. 
17,5. Inv. 306. Tipo Su n d w a l l , Die älteren Italischen Fibeln, fig. 396. 
(Arnoaldi). Fase Benacci II 0 Arnoaldi.

54) Due piccole fibule c. s. Nella prima (inv. 314) manca parte 
dell’ardiglione e nella seconda (inv. 328) anche la staffa. Lungh. cm. 6,5.

55) Piccola fibula bronzea ad arco schiacciato ondulato con coppie 
di brevi antenne e di losanghe (fig. 6 i). Inv. 324. Manca parte dell’arco, 
con la staffa, e l’ardiglione. Tipo Su n d w a l l , cit., fig. 390 (ripost. S. Fran-
cesco) ; ma soprattutto Gr e n ie r , Fouilles de l’Éc. Franc, à Bologne, fig. 62 
(Melenzani-Ruggieri). Fase Benacci I-II e Arnoaldi.

56) Tre grandi fibule bronzee con arco a ver ghetta e lunga staffa. 
Resta buona parte dell’arco e della staffa. Sono andati perduti gli elementi 
in ambra, osso ecc. che erano infilati nell’arco. Lungh. massima residua 
cm. 14,5. Inv. 216, -233, 380. Tipo Su n d w a l l , cit., fig. 332 (De Luca). 
Benacci II 0 Arnoaldi.

57) Elementi in osso, ambra rossa e pasta vitrea variegata, che 
ornavano archi di fibule; due elementi in osso (inv. 231), sono ancora infilati 
in un arco a verghetta di cui si conserva anche parte della staffa. Inv. 132, 
192, 231, 294, 389. Tipo Su n d w a l l , cit., 318 (Arnoaldi) e 309 (Villanova); 
Go z z a d id i, cit., XII, il (Arnoaldi). Benacci II o Arnoaldi.

58) Tre fibule con arco a verghetta e lunga staffa. Nella fibula inv. 
298 mancano due terzi dell’arco e in quella inv. 206 l’arco manca intera-
mente. L’altra (inv. 301) appartiene forse alla tomba XXII. Lungh. cm. 5,5. 
Tipo Su n d w a l l , cit., fig. 318 (Arnoaldi).

59) Due grandi fibule bronzee con arco a verghetta e breve staffa. 
In una (inv. 287) è infilato un dischetto d'ambra rossa. Lungh. cm. 8,5. 
Inv. 286, 287. Tomba XX? Tipo del corpo Su n d w a l l , cit., fig. 311 (Villa-
nova). Fase Benacci IL
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60) Due piccole fibule bronzee c. s. Lungh. cm. 4 e 5,3. Inv. 295, 
399 (tomba XXXI ?).

61) Fibuletta bronzea circa del tipo precedente, nella quale è infilato 
un elemento di pasta vitrea verdina e si notano tracce abbondanti di ossida-
zione ferrugginosa. Manca la staffa. Lungh. cm. 3,5. Inv. 313.

62) Due fibulette bronzee ad arco ingrossato a mo’ di sanguisuga, ma 
aperte all’esterno sul corpo per infilarvi castoni d’osso (e certamente anche 
d’ambra). Nella maggiore (inv. 228) (fig. 6 c) resta un castone d’osso, ma 
sono andati perduti l’ardiglione e la staffa; nell’altra (inv. 307) manca la 
staffa e i castoni. Ambedue le fibule sono in cattivo stato di conservazione. 
Lungh. cm. 3,5 e 2,7; largh. dell’arco cm. 0,9 e 1,2. Tipo Mo n t e l iu s , cit., 
83:9; ma un disegno più preciso in Go z z a d in i, Scavi Arnoaldi Veli, tav. 
XI, 14 (Arnoaldi). Fase Arnoaldi.

63) Fibuletta bronzea con arco crestato e forato per appendervi le 
catenelle (fig. 6 p). Manca l’estremità esterna della breve staffa ; delle cate-
nelle resta solo, nel foro di mezzo, un anellino. Lungh. residua cm. 2,7. 
Inv. 283. Tomba XX? Tipo Su n d w a l l , cit., fig. 125 (Benacci). Fase Be-
nacci IL

64) Due fibule bronzee a navicella, decorata con croce di S. Giorgio, 
e staffa a bottone (fig. 6 o). Di una (inv. 296) resta solo la parte terminale 
della staffa col bottone; l’altra (inv. 241) manca dell’ardiglione. Lungh. 
cm. 11; largh. cm. 2,5. Forma tipo Su n d w a l l , cit. fig. 338 (Este). Fase 
Arnoaldi.

65) Cinque fibule bronzee a navicella e lunga staffa. L’arco è deco-
rato con una croce di S. Giorgio un po’ diversa dal n. 64. Tutte mancano 
dell’ardiglione ; in un solo caso (inv. 369) è conservata intatta la staffa e in un 
altro (inv. 227) larco è in pessimo stato di conservazione. Lungh. dell’insie-
me cm. 8,5, largh. cm. 1,8. Inv. 232 (tomba XXII?) 227, 369-371. Forma 
tipo Su n d  w a l l , cit., fig. 321 (Arnoaldi).

66) Fibula bronzea a navicella (a media staffa?). La navicella è 
decorata con segmenti fittissimi. Manca l’ardiglione, parte della staffa e un 
quinto dell’arco. Lungh. cm. 8.5, largh. cm. 2. Inv. 351. Tipo c. s.

67) Due fibule bronzee a navicella decorata a segmenti e ad occhi 
di dado. Di una (inv. 266) si conserva, oltre l’arco (che è guasto in tutt’e 
due), parte della staffa, che forse era lunga. Lungh. residua dell’insieme cm. 
8, largh. cm. 3. Inv. 265-266. Fase Arnoaldi?

68) Sei piccole fibule bronzee a navicella e lunga staffa. Sull’arco è 
uno spazio a foglia decorato da segmenti incisi, e in un caso (inv. 223) 
anche occhi di dado, disposti longitudinalmente. Una sola fibula è ben con-
servata (inv. 373), un’altra manca dell’ardiglione e di gran parte dell’arco 
(inv. 226) e nelle restanti mancano del tutto o in parte l’ardiglione e la 
staffa (inv. 223, 224, 309, 372). Lungh. cm. 5.5, largh. cm. 1, 3. Forma e 
decorazione tipo Go z z a d in i, Scavi, cit., XI, 9 (Arnoaldi). Fase Arnoaldi.

69) Quattro fibule dello stesso tipo ma non decorate. Mancano del 
tutto o in parte l’ardiglione e la staffa. Una manca di gran parte dell’arco 
(inv. 225). Misure c. s. Inv. 225, 308, 321, 374.

70) Sette piccole fibule bronzee semplici a sanguisuga e lunga staffa. 
In due (inv. 219 e 310) manca l’ardiglione. Una fibula (inv. 303; tomba 
XXII?) è lunga cm. 7 e larga 1,3 ; le altre (inv. 218, 219, 288 (tomba XX?), 
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302 (tomba XXII?), 305- 310) sono lunghe cm. 5 e larghe cm. 1,2. Forma tipo 
SUKDWALL, Cit., fig. 324.

71) Quindici piccole fibule bronzee a sanguisuga (e lunga staffa?). 
Manca in tutto o in parte la staffa e l’ardiglione. Una fibula (inv. 317) è 
decorata come il n. 69. Lungh. cm. 3.5, largh. cm. 1. Inv. 214, 220, 270, 
276, 277, 311, 312, 317-320, 322, 323, 400 (tomba XXXI?).

Fig. 6. — Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli (Bologna): reperti in 
metallo, osso ed ambra.

72) Tre piccole fibule bronzee ad arco ingrossato e breve staffa. Solò 
una (inv. 304, tomba XXII?) è in buono stato di conservazione. Lungh. cm. 
4.7, largh. cm. 0,7. Inv. 256, 304, 316.

73) Tre fibule bronzee a sanguisuga. Tutt'e tre molto guaste. Resta 
poco più dell'arco. Una fibula (inv. 198) è decorata a segmenti longitu-
dinali a cui sono inframmezzati occhi di dado. Lungh. residua cm. 5,5, largh. 
cm. 1,4. Inv. 198, 221, 222.

74) Fibula bronzea a conchiglia 0 navicella romboidale. Restano solo 
due terzi dell’arco, che è decorato da una fitta rigatura, longitudinale. Lungh. 
residua cm. 7, largh. cm. 3,2. Inv. 187. Forma e decorazione tipo Su n d w a l l , 
cit., fig. 358 (Novilara : Servici) Qualche tipo di questo tipo, esiste anche fra 
il materiale inedito Benacci (Il : n. 182 e 328) e Arnoaldi (vetrina 22516) 
ecc. del Museo Civico di Bologna. Fase, dunque, Benacci II 0 Arnoaldi.

15
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75) Sei fibule bronzee a lunga staffa, con arco a foglia ricurva 
decorato variamente a tratteggio e talora ad occhi di dado. Solo una con-
serva interno anche l’ardiglione (inv. 376). Lungh. cm. 9, largh. cm. 2,5. 
Inv. 217, 264, 275, 375-378. Forma tipo Mo n t e l iu s , cit., 90 : 2 (Villanova), 
97: 2 (Savignano sul Panaro). Fase Benacci II o Arnoaldi.

76) Due piccole fibule bronzee dello stesso tipo. Manca l’ardiglione. 
Lungh. cm. 6.5, largh. cm. 1,5. Inv. 379, 401 (tomba XXXI?).

77) Quattro aghi crinali di bronzo con testa discoidale munita di bot-
tone. Mancano i cilindretti e i dischetti d’osso che adornavano l’ago. L’astic- 
ciola dell’ago è a sez. rettangolare all’attacco e circolare nel resto, eccezion 
fatta per l’ago inv. 230 (fig. 6 1) che è tutto a sezione circolare. Su quest’ago 
il disco non è saldato come negli altri ma semplicemente fermato dalla piega-
tura dell’apposita biforcazione dell’ago stesso. Lungh. residua cm. 18,5. Inv. 
197, 230, 289, 291. Tipo Go z z a d in i, Scavi, cit., IX, 14 (Arnoaldi).

78) Tre frammenti del corpo di aghi crinali con dischetti e cilin-
dretti d’osso ornati con occhi di dado. Lungh. mass, residua cm. 10,5. Inv. 
189, 200, 409 (tomba XXXI?).

79) Ago crinale di bronzo con testa discoidale d’osso ; nel corpo 
reca infilato un dischetto e un globetto schiacciato (anch’esso d’osso) con 
larghi fori rotondi per inserirvi l’ambra (fig. 6 e). L’osso è decorato con 
occhi di dado. Lungh. residua cm. 7, diam. disco cm. 3,3. Inv. 290. Un oggetto 
inedito simile, ma privo della testa, è fra i materiali Benacci (II) del Museo 
Civico di Bologna dietro la situla fittile η. 151. È pure conservata, solo e in 
parte, la testa in due aghi simili inediti dei materiali Arnoaldi (90-3-79 e 
66). Fase Benacci II 0 Arnoaldi.

80) Ago crinale con testa a cappello cinese d’ambra rossa su dischetto 
bronzeo. Resta una minima parte dell’asticciola. Lungh. cm. 3,7. Inv. 190. 
All’incirca tipo Gr e n ie r , cit., fig. 76 (Grabinski). Fase Benacci II o Arnoaldi.

81) Ago crinale bronzeo a testa di papavero. Manca la parte infe-
riore della testa. Lungh. cm. 17,3. Inv. 284. Tomba XX? Tipo Mo n t e l iu s , 
cit., 82 : 2 (Arnoaldi). Fase Arnaoldi.

82) Ago crinale a testa sferoidale costituita da tre dischetti d’osso e 
due emisfere bronzee uniti insieme (fig. 6 g). Manca una delle emisfere e 
l’intera asticciola. Diam. 3,2. Inv. 186. Tipo Go z z a d in i, Scavi, CJt., XIII, 
8 (Arnoaldi). Fase Arnoaldi.

83) Ago crinale, con testa costituita da un dischetto d’osso, ornato 
di occhi di dado, posto tra due brevi sezioni di sfera in lamina di bronzo 
ornate di cupelline a rilievo (fig. 6 h). La parte residua dell’asta è molto 
sottile. Resta la sola testa o poco più, ma anch’essa è molto mal conservata 
e manca la certezza che le due sezioni di sfera appartengano allo stesso 
oggetto. Diam. del disco cm. 2.5, spessore dell’insieme cm. 1,3. Inv. 293. 385.

84) Ago crinale bronzeo con elemento sferoidale in pasta vitrea va-
riegata gialla e azzurra, che ne costituisce la testa. Probabilmente era una 
«testa di papavero». L’ago è contorto. Il globetto ha il diam. di cm. 2,5; 
ago lungo circa cm. 13,5. Inc. 342. Tipo Go z z a d in i, cit., XIII, 9 (Arnoaldi). 
Fase Arnoaldi.

85) Singolare è un elemento di collana il quale ha forma di bulla, 
con due bulloncini che fissano, facendole combaciare, le parti concave della 
lamina bronzea con cui l’oggetto è fatto (fig. 6 m.) Lunghezza dell’insieme 
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cm 3; diam. della parte rotonda cm. 2,5; convessità cm. 0,9. Inv. 229. Tipo 
Mo n t e l iu s , cit., 343 : 6 (Cervetri); un oggetto simile, ma d’ambra, è anche 
negli scavi Arnoaldi (id., 87: 12); due inediti in bronzo sono al Museo Ci-
vico di Bologna fra i materiali Benacci (II) : uno davanti al cinerario 293 
e l'altro dietro il cinerario 307.

86) Catenine bronzee ornamentali con anellini di varia misura. Una cate-
nina (inv. 300) pende da un anello piatto del diam. di cm. 3,5. Lungh. mas-
sima cm. 12.5, Minima cm. 4; diam. minimo degli anelli cm. 0.65, medio 
cm. 1,4. Inv. 300, 326, 327; 352-355·

87) Due anellini-fascetta di bronzo (da catenina ornamentale?). Diam. 
cm. 1.4, spesssore cm. 0,2, largh. cm. 0,45. Inv. 347.

88) Piccola armilla bronzea a verghetta spiraliforme. Diam. cm. 4,5. 
Inv. 292.

89) Bottone bronzeo a calotta sferica vuota. Molto ben conservato. 
Diam. cm. 2,5. Inv. 402. Tomba XXXI? Tipo Go z z a d in i, Sepolcr. Etr., VII, 
25, (Villanova).

90) Bottone c.s. o parte di testa di ago crinale in bronzo, a cui ade-
riscono per ossidazioni (tre all’interno ed uno all’esterno) quattro minuscoli 
bottoni. Il bottone maggiore è ornato di punti in rilievo. Diam. di questo 
cm. 2,2, diametro dei bottoni piccoli cm. 0,8. Inv. 403. Tipo del primo 
c. s. ; tipo dei secondi Mo n t e l iu s , cit., 91 : io (Villanova).

91) Bulino o punteruolo (?) bronzeo di verghetta a piramide quadrata 
(altezza cm. 4.8, lato cm. 0,3), che si allunga alla base in un piccolo conetto 
(lungh. cm. 1,3) che forse costituiva il codolo da infilarsi nelPimmanicatura. 
Lunghezza complessiva cm. 6,1. Inv. 407. Tomba XXXI? Non conosco altro 
esempio di bulino villanoviano oltre quello di S. Francesco (Mo n t e l iu s , 
cit., 68 : 12), che però è a sezione circolare.

92) Aes grave·, due frammenti. Il maggiore (inv. 343) misura cm. 
3,2 x 1,7 x 2,4. Inv. 343, 387.

93) Mazzuolo cilindrico di corno di cervo compatto, con foro pervio 
cilindrico normale all’asse (fig. 6 f). Alto cm. 5.1, largo cm. 4.4; foro largo 
cm. I. Inv. 253. Forma tipo Go z z a d in i, Scavi, cit., IX, 12, (Arnoaldi) (4).

94) Oggettino piatto d’osso, di forma insolita ed uso non definibile 
(fig. 6 b). Nella parte superiore è un foro spezzato e in quella inferiore un 
gomito ad angolo ottuso. È rotto anche in basso. Potrebbe trattarsi di un 
frammento di ansa in osso. Lungh. residua cm. 4.7, largh. massima cm. 1.6, 
spessore cm. 1. Inv. 412. Tomba XXXI?

* * *

Il fatto che i materiali sopradescritti non siano accompagnati, per le 
ragioni che abbiamo esposto, da precise e sicure relazioni di scavo rende

(4) Il confronto regge perfettamente con l’oggetto conservato al Mu-
seo Civico di Bologna che reca il numero 41596/590/A e che deve corri-
spondere all’oggetto illustrato dal Go z z a d in i, benché forse per errore il di-
segno e la descrizione lo mostrino un pò diverso. Nel Museo, accanto al-
l’oggetto citato se ne trova anche un altro (41596/590) che conserva la 
forma curva del corno da cui è tratto.
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particolarmente difficile un loro esatto studio e inquadramento in quanto ci 
sfuggono pressoché tutti i dati derivanti dalla concomitanza dei diversi og-
getti e della loro posizione relativa, sia in senso stratigrafico che in senso di 
estensione.

In sostanza noi sappiamo solo che i ritrovamenti avvennero quasi sicu-
ramente (secondo quanto ho potuto dedurre dalle già citate relazioni) nell’area 
compresa entro l’ippodromo Zappoli da me segnata a fitto tratteggio. C’è 
confusione anche nel numero delle tombe se, mentre le relazioni parlano di 
29, ho rinvenuto con alcuni oggetti dei cartellini con l'indicazione delle 
tombe 30 e 31. Ma fra i materiali provenienti dalla tomba 31 (cioè inv. 398- 
414) era anche una moneta del 1600!.

Sembrerebbe che le tombe fossero ad incinerazione e con « dolietto » 0 
dolio; ma nella breve relazione sulle tombe XX, XXI XXII e XXIX, che sono 
state scavate dalla Soprintendenza non vi è alcun accenno a fittili di tal 
genere.

Se una tale uniformità di seppellimento fosse vera, si avrebbe notevole 
contrasto con la proporizone del 25% di tombe a dolio che si riscontra nella 
restante necropoli occidentale villanoviana (5) e per giunta si creerebbe note-
vole discordanza fra alcuni dei dati cronologici che andremo esponendo.

Infatti, se tutte le tombe erano a dolio, ne deriverebbe che dovremmo, 
almeno secondo il· Gr e n ie r  e il Du c a t i (6), concludere che esse apparten-
gono tutte alla fine della fase Arnoaldi, cioè più precisamente alla seconda 
metà del VI secolo.

Ma, ammesso pure che tutte le tombe a incinerazione fossero a dolio, 
ci lascia stupiti, un altro fatto, cioè che non si sia rinvenuto nessun inumato, 
proprio in questa fase in cui il rito dell’inumazione è altrove (Arnoaldi, Stra- 
dello della Certosa) diffuso almeno quanto quello dell’incinerazione.

È probabile quindi che anche questa anomalia sia dovuta come l’altra 
a difetto di informazione derivante dall’incompetenza degli scopritori.

Quasi tutti i materiali rinvenuti all’ippodromo Zappoli possono essere 
attribuiti con sufficiente sicurezza, come è dimostrato dai confronti fatti 
via via,, alla fase Arnoaldi in generale. Abbiamo detto 'possono perchè diversi 
di essi sono attribuibili ragionevolmente anche alla fase Benacci II, dato 
per altro che le differenze fra le due fasi non sono per vero sempre molto 
nette.

Tipici della piena fase Arnoaldi sono, come s’è visto, i dolii (nn. 1-2), 
la ceramica a fitta decorazione incisa e impressa (n. 6), il piattino a ingub- 
biattura nero-lucida e con ornato sul fondo (n. 25), il bel presentatolo con 
decorazione zoomorfa a sbalzo (n. 35), e il mazzuolo cilindrico di corno 
(n. 93).

Parla in favore di una attribuzione di tutti i materiali alla fase Arnoaldi 
un dato topografico di valore cronologico generale non trascurabile, cioè il 
fatto che la località dove si sono avuti i rinvenimenti è posta circa 400 metri 
a nord del sepolcreto Arnoaldi, affiancata al lato orientale del prolungamento 
ideale, da me supposto rettilineo, della cosiddetta fossa di confine. Infatti, a

(5) Gr e n ie r , Bologne V illanovienne et Étrusque, p. 146, nota 3.
(6) Ibid., pp. 144-146; Du c a t i, cit., I, pp. 117-118. 
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parte il significato discutibile di fossa (7), resta, non ancora smentita, la 
considerazione che nei sepolcreti posti a nord della Via Andrea Costa (già 
Duca d’Aosta e S. Isaia), è stato constatato un graduale passaggio, a partire 
da S. Paolo di Ravone sino alla suddetta fossa, da materiali della prima 
fase a materiali dell’ultima fase della civiltà villanoviana (8).

Particolarmente interessante dal punto di vista tipologico e da quello 
cronologico è il presentatolo bronzeo decorato a sbalzo con leoni ricorrenti 
(n. 35). Le forme animalesche sono talmente sommarie da far sorgere il 
dubbio che possa trattarsi non di leoni ma di lupi 0 cani. Il rilievo è molto 
pronunciato, così da corrispondere circa alla metà del volume che esso avrebbe 
se fosse a tutto tondo.

Fra i numerosi presentato! bronzei villanoviani conservati nel Museo 
Civico di Bologna (son circa una ventina, compresi quelli frammentari) 
nessuno, a differenza di questo dell’ippodromo Zappòli, reca un’ornamenta-
zione zoomorfa. Tale fatto potrebbe ben a ragione essere ritenuto un argo-
mento sufficiente a dimostrare la seriorità di questo presentatolo relativamente 
a tutti gli altri sin ora rinvenuti.

Ciò anche in analogia a quanto è stato osservato per i presentatoi etru-
schi, dove pure la decorazione zoomorfa appare nei tipi più recenti (tomba 
Regolini-Galassi) (9). Come argomento atto a sostenere la recenziorità del 
presentatolo dell’ippodromo Zappòli rispetto a quasi tutti gli altri presenta-
toi villanoviani (io) penso si possano considerare anche le sue proporzioni. 
Esso è infatti molto basso e molto largo in proporzione della lunghezza e 
richiama quell’idea di massiccio e di grossi volumi che è riscontrabile nei 
più tipici cinerari villanovani della fase Arnoaldi (11).

Ma quel che cronologicamente parmi avere maggior valore è la consi-
derazione che la decorazione a leoni gradienti è un motivo tipicamente orien-
talizzante e che, come gli altri elementi già noti di auesta corrente riscontrati 
nella civiltà villanoviana, deve essere considerata come un riecheggiamento 
dell’arte orietalizzante dell’Etruria.

Per quanto riguarda la rappresentazione figurata, in Etruria infatti 
troviamo i raffronti più convincenti. Gli stessi leoncini sono per es. in uno 
scudo della tomba Regolini-Galassi (12), in una oinochoe di bucchero del

(7) Vedi a tal proposito le osservazioni fatte dal Zu f f a  {Antichità del 
podere Malatesta, p. 34, nota 85 in Emilia prerainana, II, 1952 (estratto).

(8) Gr e n ie r , cit., p. 128; Du c a t i, cit., pp. 82-83.
(9) Ibid., pp. 103, 123; Pa r e t i, La tomba Regolini-Galassi, pp. 290- 

291, n. 240, tav. XXXIII; p. 324.
(10) L’eccezione importante è costituita da un presentatorio inedito del-

lo Stradello della Certosa, che, nella parte restante, è molto più tozzo e 
massiccio di quello in esame. Codesto presentatolo è l’unico che rechi un or-
nato schematico fitomorfo.

Il problema meriterebbe un più approfondito esame, ma ciò per ora 
è fuori dai compiti che mi sono proposto.

(11) Per es. tre del fondo Arnoaldi (Du c a t i, cit., fig. 59 e Mo n t e -
l iu s , cit., 85: 4, 6; e uno del fondo Melenzani (Du c a t i, cit., fig. 60).

(12) Pa r e t i, cit., pp. 292-294, n. 247, tav. XXXV. Più chiara è l’illu-
strazione del Mo n t e l iu s , cit., 333, 15.
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Museo di Villa Giulia (13) e nella parte posteriore di un pendaglio antro-
pomorfo da Vulci (14). Per giunta nello stesso presentatolo etrusco della 
tomba Regolini-Galassi citato più sopra, sono rappresentati, sebbene con 
schema e senso plastico diversi, dei leoni affrontati (15).

I materiali della tomba ceretana portati a confronto appartengono tutti, 
secondo le conclusioni del Pa r e t i (16), alla pienezza dell’orientalizzante 
(630-610).

La stessa datazione è accettabilissima per il vaso di bucchero del Museo 
di Villa Giulia e per il pendaglio vulcente che presentano gli stessi caratteri.

Ma un confronto che è addirittura una constatazione di intera e asso-
luta identità, è quello che si può fare fra la testa globoide in bronzo ed osso 
di un ago crinale (n. 82) dell’ippodromo Zappoli e quella rinvenuta nella 
tomba Regolini-Galassi (17) e appartenente all’inizio dell’orientalizzante 
(650-630).

Questo confronto è infatti anche più calzante di quello da noi fatto 
sopra, nel descrivere l’oggetto, con un altro simile proveniente dagli scavi 
del predio Arnoaldi, che forse è più recente, data la sua maggiore comples-
sità. Confronto ugualmente preciso è possibile con un globetto rinvenuto in 
strati preellenici di Cuma e ritenuto dipendente dalle necropoli bolognesi 
dell'età del ferro (18).

Da ciò si evince che, salvo un possibile fenomeno di attardamento, il 
presentatolo e la testa di ago crinale villanoviani dell’ippodromo Zappoli 
devono essere coevi o di poco posteriori ai materiali citati per confronto.

Con una datazione alla seconda metà del VII e che può estendersi anche 
al secolo VI concordano in generale anche le fibule a sanguisuga, ad arco 
ingrossato, a foglia, a navicella, ad arco serpeggiante, a verghetta con perle 
e ad arco crestato, che abbiamo descritto riferendoci per il tipo al volume 
del Su n d w a l l , Alteren italischen Fabeln, e alla sua cronologia.

Particolare interesse riveste la fibula (n. 55) ad arco piatto ondulato, con 
losanghe e antenne, data la sua rarità, fra il materiale villanoviano ; infatti 
trova confronto stretto, come si è visto, solo con altre due simili del predio 
Melanzani-Ruggieri e una del ripostiglio di S. Francesco, ma si trova poco 
diversa anche a Villanova (19). La posizione cronologica iniziale del tipo

(13) C.V.A., IV, tav. 4: 6, 9. Proviene dal Museo Kirkeriano assieme 
ad un’altra di uguale forma, che reca una fascia a rilievo di sfingi gradienti 
(tav. 4 : 7, io). I due oggett non vengono datati. Forme leonine schematiche, 
in serie gradienti sono anche in vasi orientalizzanti protoattici (VII see.) (Du -
c a t i, Ceramica, pp. 129-131, figg. 106-107). Vedi anche la nota 18 per 
Megara Iblea.

(14) Mo n t e l iu s . cit., 262 : 2 (Polledrara) conservato al Museo di 
Munich. Superiormente a quella dei leoncini è una fila di quadrupedi alati.

(15) Mo n t e l iu s , cit., 336: 10.
(ió) Pa r e t i, cit., p. 511.
(17) Ibid., p. 233, n. 194, tav. XVIII.
(18) Ga b r ic i, Mon. Ant., XXII, coll. 75, 215, fig. 23.
Un esemplare simile, in cui la parte bronzea è sostituita dall’ambra, 

proviene dalla « tomba dei flabelli di bronzo » di Populonia (Min t o , Po - 
φαίοηία, fig. 48 : 7) ed è databile al pieno orientalizzante. Due aghi crinali 
di questo tipo (ma d’argento) si rinvennero con ceramiche orientalizzanti a 
Megara Iblea {Mon. Ant., I, 1892, coll. 809, 815-816).

(19) Mo n t e l iu s , cit., 90: 14.



Sepolcreto villanoviano dell’ippodromo Zappoli 231

può quindi essere portata almeno un cinquantennio più indietro di quella delle 
altre fibule concomitanti.

Per la sua rarità è degno di interesse anche l’ago crinale con testa in 
osso e globetto d’osso nell’asta (n. 79), che trova parzialmente confronto, 
come è stato già detto, in un frammento di Benacci II e in due altri di 
Arnoaldi.

Estremamente raro fra il materiale villanoviano è anche l’elemento 
bronzeo di collana a bulla (n. 84), che non è precisamente databile data la 
sua diffusione nel tempo e nello spazio (20) e per il quale sarebbe accetta-
bilissima una datazione al VII come al VI secolo ; ma più al VII che al VI 
secolo in ragione della sua semplicità ed essenzialità e dei due esemplari 
simili rinvenuti fra i materiali della fase Benacci II.

Degno di speciale interesse è anche il cosiddetto mazzuolo da suono a 
teste globoidi (n. 47), che ci offre una variante del tipo già noto da numerosi 
esemplari. Esso è associato, come sempre, all’ascia votiva 0 tintinnabulum, il 
quale è in questo caso di elementarissima forma piena. Ma già nella fase 
Benacci II il tintinnabulum risulta perfettamente sviluppato, per cui a questo 
fatto non può attribursi alcun valore cronologico.

Il più interessante fra i fittili è indubbiamente il piattino a ingubbia- 
tura nero lucida con ornato a meandro curvo e cerchielli concentrici (n. 25). 
L’appartenenza dell’oggetto alla fine della fase Arnoaldi è indicata dal fatto 
che esso è evidentemente imitazione di modelli etruschi; ciò almeno per la 
sua superficie di apparenza buccheroide e per la forma. Un ornato di que-
sto genere è stato riscontrato dal Br iz io  in un vasetto conico del sepolcro 
Romagnoli n. 3 appartenente alla fase Arnoaldi (21) e si ritrova anche in un 
disco di bronzo del predio Benacci (22). Ha precisi confronti anche in almeno 
due scudi bronzei etruschi (23).

Concludendo diremo che il sepolcreto dell’ippodromo Zappoli, con le sue 
31 tombe (se furono proprio trentuno!) appartiene, almeno limitatamente 
alle tombe a dolio (se tutte non erano a dolio !), alla fine della fase Arnoaldi 
e, relativamente a parecchie delle tombe di altro tipo, all’inizio e alla pienezza 
della stessa fase. Di più non è ragionevole affermare, dato lo stato di con-
servazione dei materiali e la scarsità ed inesattezza delle notizie riguardanti 
il loro rinvenimento.

Er c o l e  Co n t u

(20) Du c a t i, A. E., p. 460; Da r .-Sa g l ., bulla.
(21) Noi. Scavi, 1893, p. 183. Non ne esiste illustrazione alcuna e 

non si trova fra i materiali esposti al Museo Civico di Bologna.
(22) Lo scudetto o disco appartiene ad una tomba, riportata intera, 

esposta al Museo Civico di Bologna col n. 340. (Za n n o n i, Gli scavi iella 
Certosa di Bologna, tav. CXLVIII, 31).

(23) Uno proveniente dal «circolo degli avori» di Marsiliana d’Al- 
begna (Min t o , Marsiliana, p. 260, fig. 28) e uno della tomba Castellani 
{Mon. Inst., Vili, tav. XXVI; Ann. Inst., 1866, p. 188).


